CACCIA E PESCA

COMITATO REGIONALE DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' VENATORIE E PER LA TUTELA DELLA FAUNA SELVATICA

c/o Assessorato Caccia e Pesca, C.so Stati Uniti, 21 - 10128 Torino tel. 011-4321507 fax 011-4323801

(Art. 24, legge regionale n. 70/96
)

Il Comitato esprime pareri in ordine ai provvedimenti regionali in materia faunistico - venatoria e può proporre alla Giunta regionale iniziative per la gestione faunistico – venatoria del territorio. 

 NOMINA DI  3  ESPERTI DI CUI: 1 ESPERTO IN ZOOLOGIA LAUREATO IN SCIENZE NATURALI O BIOLOGICHE OVVERO IN MEDICINA VETERINARIA, DESIGNATO DALL’UNIVERSITA’; 1 ESPERTO IN PROBLEMI AGRARI LAUREATO IN SCIENZE AGRARIE  O FORESTALI, DESIGNATO DALL’UNIVERSITA’; 1 ESPERTO IN TIPICA FAUNA ALPINA

MUSSA PIERPAOLO (esperto in zoologia)                          UNIVERSITA' DI TORINO

CURRADO ITALO (esperto in problemi agrari)                    UNIVERSITA' DI TORINO

MOTTINI GIAN MAURO (esperto in tipica fauna alpina)    

(Nominati con  DELIBERA  n. 36 del  26-10-2000 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Compensi: L. r. n.  33/76

Requisiti: un esperto in zoologia laureato in scienze naturali o biologiche ovvero in medicina veterinaria, designato dall’università;

un esperto in problemi agrari laureato in scienze agrarie o forestali, designato dall’Università;

un esperto in tipica fauna alpina.  

� Art. 24.�(Comitato regionale di coordinamento delle attivita' venatorie e per la tutela della fauna selvatica)


1. E' istituito il Comitato regionale di coordinamento delle attivita' venatorie e per la tutela della fauna selvatica, quale organo tecnico e consultivo della Regione. �2. Esso e' composto da: �a) l'Assessore regionale, con delega in materia, con funzioni di Presidente; �b) il Presidente di ogni Provincia o l'Assessore provinciale con delega in materia; �c) un esperto in zoologia laureato in scienze naturali o biologiche ovvero in medicina veterinaria, su designazione dell'Universita' degli Studi; �d) un esperto in problemi agrari laureato in scienze agrarie o forestali, su designazione dell'Universita' degli Studi; �e) quattro rappresentanti delle associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale ed operanti in Regione; �f) quattro rappresentanti delle associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale ed operanti in Regione; �g) quattro rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole riconosciute a livello nazionale ed operanti in Regione. �h) un rappresentante dell'ENCI; �i) un rappresentante della Delegazione italiana del Consiglio internazionale della caccia e della conservazione della fauna selvatica (CIC); �l) un rappresentante designato dagli organi di gestione degli A.T.C. per ciascuna provincia; �m) un rappresentante designato dagli organi di gestione dei C.A. per ciascuna provincia; �n) un esperto in tipica fauna alpina. �3. Il Comitato e' costituito con decreto del Presidente della Giunta regionale entro e non oltre sei mesi dalla data di insediamento del Consiglio regionale, decade unitamente al Consiglio regionale stesso e, comunque, svolge le sue funzioni fino alla costituzione del nuovo Comitato. �4. I componenti di cui alle lettere c), d) e n) sono nominati dal Consiglio regionale. Per i componenti di cui alle lettere e), f), g), h), i), l) e m) il Presidente della Giunta regionale procede alla nomina su designazione dei rispettivi enti ed associazioni. �5. Le designazioni devono pervenire al Presidente della Giunta regionale entro trenta giorni dalla richiesta, trascorsi i quali lo stesso Presidente provvede comunque alle nomine applicando il potere di surroga. �6. Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un funzionario della Giunta regionale designato dall'Assessore competente. Il segretario redige i verbali delle adunanze e ne cura la conservazione. �7. In caso di assenza o di impedimento del Presidente del Comitato, le relative funzioni sono esercitate dal piu' anziano in eta' tra gli altri componenti. �8. Il Comitato esprime pareri in ordine ai provvedimenti regionali in materia faunistico-venatoria e puo' proporre alla Giunta regionale iniziative per la gestione faunistico-venatoria del territorio. E' convocato dal Presidente almeno due volte l'anno e ogni qualvolta ritenuto necessario ai fini dell'attuazione della legge; puo' inoltre essere convocato qualora ne faccia richiesta almeno un terzo dei suoi componenti. �9. La Giunta regionale corrisponde ai componenti del Comitato, in quanto spettante, per ogni effettiva partecipazione alle sedute, un gettone di presenza e il rimborso delle spese di viaggio, ai sensi della normativa regionale vigente in materia. 








